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come spiegare che il futuro è primitivo

primitive sono le persone dei miei quaderni

esseri come me che cercano marciano

diffidenti di allacciarsi al mondo

scoprono che è materiale

alzano lo sguardo meditando

non si scompongono

vagano in un’attesa interminabile

passano giornate a ricamare

la perfezione delle azioni

ogni gesto diventa un rito

ne scaturisce un margine

un passo dal vuoto

una cosa del tutto normale

in religioso silenzio

quaderni soffiATI al tempo

Will_be

(  )

Nato a Curitiba (Brasile) il 14/12/1928,

da quando lo hanno avvistato per la prima volta,vive senza fissa dimora in Italia ma non sempre.

Dopo aver intrapreso gli studi superiori  presso l’Istituto d’Arte Paolo Toschi di Parma,

dopo meno di due giorni prosegue la propria formazione culturale ed artistica come autodidatta.

Il viaggio si impone nel suo percorso di ricerca come strumento privilegiato, affrontato come tragitto esistenziale, individuale e consapevole, con il duplice significato di recupero (e perdita) delle proprie radici culturali da una parte, di esperienza e conoscenza del mondo, riflessione e autodisciplina dall’altra.

Nel 2001 parte per il Brasile. Dopo  un periodo di permanenza nella sua terra d’origine, un lungo itinerario lo porta a percorrere tutto il Sud America.

Tra il 2003 e il 2004 effettua un secondo viaggio attraverso il continente latino-americano e fino agli Stati Uniti. Vive poi per un breve periodo a Parigi, città del cui clima culturale e artistico subisce il fascino e la nostalgia, ritornandovi più volte.

Al rientro in Italia si stabilisce a Bologna e successivamente fa ritorno a Parma. Qui  espone le proprie opere in diversi contesti più o meno formali e partecipa ad alcune rassegne e collettive.

Al termine del 2005 parte nuovamente alla volta del Brasile, trasferendosi in seguito a Buenos Aires, dove nel 2006 realizza ed espone un nuovo ciclo di dipinti. Riprende il suo cammino all’inizio del 2007 raggiungendo l’Uruguay. Qui soggiorna per alcuni mesi, trasferendosi infine a New York per uno stage lavorativo prima del rientro in Italia.    

Il 2007 e il 2008 sono anni di clausura. 

Ritorna spesso in fabbrica,per colpa del cuore operaio. 

Sempre a contatto con i maiali. Ma stavolta cotti.  I prosciuttifici sono le sue mete.

In dicembre del 2008 cancella ancora le sue tracce. 

È stato avvistato lungo i dodici mesi, a bordo di una Kombi pezzata del 99.

buona razza e buona annata. Lungo le strade del centro e sud del Brasile, nel centro e nord dell'Argentina, infine in Bolivia.  Sempre in fuga da se stesso verso se stesso.

…

L’appartenenza radicata alla cultura di due continenti (ma anche del Nord e del Sud del mondo), lo studio attento dell’arte nei paesi attraversati e le occasioni di amicizia e scambio con alcuni degli artisti e creativi incontrati, così come la padronanza di diverse lingue, diventano parte integrante della sua poetica e ne arricchiscono  tanto gli strumenti quanto gli argomenti.

Ne scaturisce “una pittura non accademica, a tratti calma e composta, altrove impetuosa e rapida, come volesse assorbire ogni tipo di notizia con gli occhi e includerla negli abissi di una tela”. Tela che viene “affrontata” con grande libertà espressiva, spesso attraverso una contaminazione di stili e tecniche. Colori e forme non si affidano a canoni naturalisti, ma suggeriscono interpretazioni proiettive e metaforiche.

“Scorre sotto gli occhi una folla, quasi un piccolo mondo, mosso da tante storie quante l’immaginazione, forse inconsciamente, può concepire… Una ricerca costante di comunicare nel modo più efficace, che vuole penetrare attraverso il cuore pulsante e imprevedibile della vita”.

Per contatti: 

e-mail: will@claustroscontro.com
http://www.claustroscontro.com/SCONTROhome.htm
( in: www.claustroscontro.com )

… tracce di Will_      >>>

nel 2004 - 2005 

a Bologna:

· Le Stanze  (Via Del Borgo Di San Pietro 1)

· Sesto Senso  (Via Giuseppe Petroni 9c)

· Galleria C 30  (via Galliera 30/A)

· The Loft  (via Delle Moline 16/B)

a Parma:

· Mosquito Bar, giugno

· rassegna < InChiostro >”, 6/15 luglio, Chiostro di S.Uldarico, Associazione Culturale Kairos con VisivoUditivo e Fondazione Cariparma 

· collettiva < Luciferarts > Don Chisciotte, 9 luglio/3 settembre, consulenza artistica di Massimo Preti 

· < Oltrecorrente > – Fiere di Parma, selezione di disegni presso lo stand della libreria Musidora, 31 agosto/4 settembre

· collettiva “Io sogno”, 23 settembre/15 ottobre, spazio VisivoUditivo

· selezione di tele alla Libreria Musidora, str. Inzani 29, novembre 

· opere in permanenza presso Sliver Music e Caffetteria Toschi

nel 2006

a Buenos Aires:

· personale a Casa Abierta, Buenos Aires, 24 settembre/8 ottobre 2006

· personale presso Matilde Galeria, Buenos Aires, 4/18 novembre 2006

· dicembre: realizzazione di un murale presso lo spazio culturale Casa Abierta

nel  2007: 

· “Espressioni”, Bologna, Gran Café, 14 dicembre 06/24 febbraio 07

· “Incastri”, mostra fotografico-pittorica, progetto”claustroscontro”, Parma, Libreria Musidora, 20 gennaio/24 febbraio, a cura di Daniela Sicuri

· “Il viaggio”, collettiva, Menaggio (Como), galleria D’Art Visual Gallery, 10/25 marzo

· “Things are very confusing”, Carpi (MO), La Bottiglieria,  21 aprile/25 maggio

· “Specchio non mente”, collettiva, Roma, Domus Sessoriana Contemporary Art Gallery, 19 maggio/19 giugno, a cura di Antonietta Campilongo

::  ::  ::  :: ::  ::  ::  ::  ::  :: ::  ::  ::  ::  ::  :: ::  ::  ::  ::  ::  ::  ::  ::  ::  ::  ::  :: ::  ::  ::  ::  ::  ::    

Claustroscontro 

Il progetto “Claustrofobia” e “In scontro” di cui è coautore insieme all’amico e fotografo Marco Circhirillo, rappresenta una collaborazione nata con lo scopo di unire le regole fotografiche e l’improvvisazione pittorica, prendendo le distanze tanto da una pura perfezione formale quanto dalla banalità. L’obiettivo è sperimentare ciò che vi è nel mezzo, esplorando canoni comunicativi quanto più possibile liberi ed originali. Traspare tuttavia una ricchezza di riferimenti culturali, riconoscibili talvolta nelle opere attraverso citazioni: dediche ma nello stesso tempo sfide da raccogliere.

Ne risulta una ricerca costante, a tratti rabbiosa quanto triste, spesso enigmatica, ma che mai abbandona la speranza sotto forma di energia, di vita.

Il concetto di carne è impresso in ogni lavoro, sia fotografico che pittorico.

Alcune opere della sezione fotografica, frutto di una collaborazione tra i due artisti all’interno di performance creative, sono state esposte in diverse rassegne (Sguardi, VisivoUditivo, Opposites Sides, Alphacentauri estate…)

